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Bruxelles, 15 maggio 2006 

Il premio giornalistico europeo ‘Sì alle diversità. No alle 
discriminazioni’ assegnato per il 2005 a giornalisti olandesi  

Il premio giornalistico ‘Sì alle diversità. No alle discriminazioni’ è stato assegnato a due 
giornalisti olandesi che lavorano per la rivista Vrij Nederland. L’articolo vincitore tratta della 
discriminazione etnica e razziale nel mercato del lavoro dei Paesi Bassi. Il secondo e il terzo 
premio sono andati rispettivamente ad articoli pubblicati in Polonia e in Irlanda. Anche il 
premio per la categoria ‘giornalismo fotografico’ è stato vinto da un giornalista olandese del 
Vrij Nederland. I vincitori del premio saranno ufficialmente proclamati oggi a Bruxelles nel 
corso di una cerimonia da Vladimír Špidla, commissario europeo per l’occupazione, gli affari 
sociali e le pari opportunità. 

Nella cerimonia odierna la Commissione europea onorerà i giornalisti che hanno contribuito a portare 
all’attenzione del pubblico le questioni della diversità e della discriminazione sul lavoro.  

“Ci vuole coraggio e impegno per fare luce su vicende che non sempre susciteranno i titoloni dei giornali”, 
ha commentato il commissario Špidla. “I giornalisti premiati hanno dato modo ai cittadini europei di 
comprendere meglio alcuni dei problemi cruciali cui la nostra società deve oggi far fronte.”  

Il premio è assegnato nell’ambito della campagna quinquennale d’informazione dell’UE ‘Sì alle diversità. No 
alle discriminazioni’. I vincitori ricevono un contributo che va da 1.000 a 3.000 euro per un viaggio di studio 
in un paese dell’UE di loro scelta. 

Gli autori dell’articolo vincitore del primo premio, "Er wordt gediskrimineerd. Punt uit.” sono i due 
giornalisti olandesi Sander Donkers e Harm Ede Botje che scrivono per la rivista Vrij Nederland. Il tema 
affrontato è quello della discriminazione etnica e razziale nel  mercato del lavoro, in particolare nei confronti 
dei giovani musulmani, una situazione che si presenta in numerosi paesi europei. Il secondo premio è stato 
attribuito all’articolo “Miłlu geja swego” di Edwin Bendyk e Jacek śakowski, pubblicato nella rivista polacca 
Polityka. L’articolo tratta della discriminazione di cui sono vittime gay e lesbiche in Polonia.  Il terzo premio è 
andato alla giornalista irlandese Fiona Ness, del Sunday Business Post, autrice dell’articolo “Disabled and 
Dismissed”, che affronta la questione della discriminazione a danno delle persone disabili nel mondo del 
lavoro.  

Il premio giornalistico UE 2005 prevedeva anche una categoria ‘giornalismo fotografico’, per la quale il 
vincitore è stato prescelto dalle giurie nazionali tra una selezione di candidati provenienti da tutti i paesi UE. 
La giuria europea ha assegnato il premio a Joost van den Broek per la foto "Composizione multiculturale 
del personale di società olandesi", pubblicata in Vrij Nederland. 



 

 

I vincitori sono stati scelti tra gli autori di oltre 600 tra articoli e fotografie, provenienti da tutti gli Stati 
membri e presentati nel corso dell’anno. I contributi sono stati  valutati in base a criteri quali il valore 
informativo, la pertinenza al tema, la complessità della ricerca, l’originalità.  

Le giurie di ciascuno dei 25 Stati membri hanno designato i finalisti nazionali che hanno concorso al premio 
europeo, assegnato da una giuria composta da esperti  dei media e della lotta contro la discriminazione che 
ha selezionato i tre vincitori.  

Il 27 aprile scorso è stato indetto per il terzo anno consecutivo Il premio giornalistico UE 2006 “Sì alle 
diversità. No alle discriminazioni”. I giornalisti della stampa scritta e online sono invitati a inviare i loro 
contributi entro il 31 dicembre 2006 al sito  www.stop-discrimination.info.  

Per maggiori informazioni sul premio 2006, o per leggere gli articoli vincitori del premio 2005, si veda il sito 
www.stop-discrimination.info.  

Katharina von Schnurbein 02-2981408 

 
 
 
 
 
 
 
"Sì alle diversità. No alle discriminazioni" 
La Commissione Europea (Direzione generale per l’occupazione, gli affari sociali e le pari opportunità) sta conducendo una 
campagna informativa paneuropea quinquennale per combattere la discriminazione basata sulle origini razziali o etniche, sulla 
religione o fede, sull’età, la disabilità e l’orientamento sessuale.  
La campagna "Sì alle diversità. No alle discriminazioni" è stata promossa per informare i cittadini sui loro diritti tutelati dalla 
normativa dell'UE sull'anti-discriminazione, nonché per promuovere i vantaggi della diversità sul posto di lavoro.  
Ulteriori informazioni sulla campagna sono reperibili su www.stop-discrimination.info  

 


